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Cinque quesiti per cambiare leggi
ingiuste e restituire centralità
al lavoro, alla cittadinanza
e alla libertà. pag.4
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Alvia lacampagna

per i5SìaiReferendum

Si è aperta ufficialmente, anche 
a livello locale, la campagna 
referendaria della Cgil per vo-
tare cinque Sì all’appuntamento 
con le urne in programma l’8 e 
9 giugno. Venerdì 11 e sabato 
12 aprile la Cgil ha organizzato, 
a livello nazionale e locale, le 
“Giornate del lavoro” nel corso 
delle quali sono stati predispo-
sti diversi appuntamenti, cui se-
guiranno tantissime iniziative in 
provincia di Ravenna fino a giu-
gno. È infatti, in corso una gran-
de sforzo collettivo per raggiun-
gere l’indispensabile quorum 
per il successo dei referendum.

A Ravenna, l’11 aprile la Cgil 
ha organizzato un partecipato 
incontro, intitolato “Tu sei la-
voro, cittadinanza, libertà”, 
alla sala Nullo Baldini in via 
Guaccimanni dove hanno preso 
la parola Roberto Riverso, consi-
gliere della Corte di Cassazione 
e già Giudice del Lavoro, Andrea 
Ronchi, avvocato della Consulta 
giuridica nazionale della Cgil, 
e Manuela Trancossi, segretaria 
generale della Cgil di Ravenna. 
Il convegno ha rappresentato un 
prezioso momento di riflessione 
e di condivisione dei temi che 
saranno al centro della consulta-
zione referendaria.
Roberto Riverso ha sottolineato 
l’importanza di recarsi al voto: 
“Siamo di fronte a un’occasione 
unica, forse irripetibile, per rimet-

tere al centro dell’analisi e della 
discussione politica il lavoro. Bi-
sogna restituire quella centralità 
al lavoro che è stata smarrita in 
questo lungo periodo di alme-
no 30 anni e che i referendum 
hanno l’obiettivo di ripristinare e 
di riportare all’attenzione di tut-
ti i cittadini. Votando si possono 
eliminare tante leggi che hanno 
frapposto ostacoli alla dignità e 
alla libertà delle persone”.

Manuela Trancossi si è invece 
soffermata sul collegamento tra 
diritti dei lavoratori e la parola 
libertà: “I quesiti referendari af-
frontano temi sociali cruciali che 
riguardano lavoratrici e lavora-
tori. Renderli schiavi e soggetti 
a leggi sempre più penalizzan-
ti non è sinonimo di libertà. Di 
fronte a quotidiane situazione 
di difficoltà e di debolezza del 
mondo del lavoro, il referendum 
è un’occasione per riconquistare 
diritti”.
Le “Giornate del lavoro” sono 
proseguite sabato 12 aprile con 
l’iniziativa “Il voto siamo noi”. 
Un ricco e affollato buffet ha ani-
mato il giardino della magnolia 
della Camera del lavoro di Ra-
venna, in via Matteucci, dove si 
sono ritrovati sindacalisti, simpa-
tizzanti e sostenitori dei quesiti 
referendari. 
É stata una preziosa occasio-
ne per parlare dell’importanza 
dell’appuntamento referendario 

che - in un contesto nazionale e 
internazionale molto complicato 
– intende riportare l’attenzione 
verso i diritti delle lavoratrici e 
dei lavoratori. La giornata è pro-
seguita con un volantinaggio di 
fronte al teatro Alighieri di Ra-
venna. Poco prima dello spetta-
colo in cartellone, sono stati di-
stribuito volantini informativi sui 
quesiti referendari.

In democrazia i diritti lavo-
rativi e quelli di cittadinan-
za non possono essere con-
siderati separati: per questo 
è fondamentale recarsi alle 
urne - e votare sì - per i 5 re-
ferendum proposti dalla Cgil. 

Questi giorni diventano, quindi, 
momenti decisivi per il futuro di 
un Paese che desidera definirsi 
civile. Maurizio Landini, segre-
tario generale della Cgil, ha af-
fermato che in un periodo di crisi 
della partecipazione è importan-
te votare: “Stiamo chiedendo 
alle persone di andare a votare 
per sostituirsi, per un giorno, ai 
parlamentari, per divenire loro 
stessi parlamentari. Con lo stru-
mento del referendum non si 
delega nessuno: è l’individuo a 
prendere la decisione e questo 
significa che se raggiungiamo il 
quorum e prevalgono i Sì, il gior-
no successivo milioni di persone 
acquisiranno diritti che attual-
mente non possiedono”.
La campagna referendaria con-
tinuerà nelle prossime settima-
ne, con una giornata speciale 
in occasione del 25 aprile, Festa 
della Liberazione. La Cgil parte-
ciperà a numerose iniziative su 
tutto il territorio provinciale per 
celebrare la vittoria sul nazifa-
scismo. Chiunque volesse impe-
gnarsi e contribuire al successo 
della campagna referendaria, 
può iscriversi ai comitati territo-
riali semplicemente cliccando su 
questo link: https://www.cgilra.
it/attiviamocireferendum25 op-
pure inquadrando il qr code in 
basso.
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Più tutele per le lavoratrici e i lavoratori
delle piccole imprese
Nelle imprese con meno di 16 dipendenti, in caso di licenziamento illegittimo oggi una lavoratrice
o un lavoratore può al massimo ottenere 6 mensilità di risarcimento, anche qualora una/un giudice
reputi infondata l’interruzione del rapporto. Questa è una condizione che tiene le/i dipendenti
delle piccole imprese (circa 3 milioni e 700mila) in uno stato di forte soggezione rispetto alla/al
titolare. Abroghiamo questo limite, aumentiamo l’indennizzo sulla base della capacità economica
dell’azienda, dei carichi familiari e dell’età della lavoratrice e del lavoratore.

I CINQUE QUESITI
ECCO I TEMI SU CUI I CITTADINI
SARANNO CHIAMATI A VOTARE

Stop ai licenziamenti illegittimi
Nelle imprese con più di 15 dipendenti, le lavoratrici e i lavoratori assunti
dal 7 marzo 2015 in poi non possono rientrare nel loro posto di lavoro
dopo un licenziamento illegittimo. Sono oltre 3 milioni e 500mila ad oggi
e aumenteranno nei prossimi anni le lavoratrici e i lavoratori penalizzati da
una legge che impedisce il reintegro anche nel caso in cui la/il giudice
dichiari ingiusta e infondata l’interruzione del rapporto. Abroghiamo
questa norma, diamo uno stop ai licenziamenti privi di giusta causa o
giustificato motivo.

Riduzione del lavoro precario
In Italia circa 2 milioni e 300 mila persone hanno contratti di
lavoro a tempo determinato. I rapporti a termine possono
oggi essere instaurati fino a 12 mesi senza alcuna ragione
oggettiva che giustifichi il lavoro temporaneo. Rendiamo il
lavoro più stabile. Ripristiniamo l’obbligo di causali per il
ricorso ai contratti a tempo determinato.

Più sicurezza sul lavoro
Arrivano fino a 500mila, in Italia, le denunce annuali di infortunio sul lavoro. Quasi 1000 i morti.
Modifichiamo le norme attuali, che impediscono in caso di infortunio negli appalti di estendere la
responsabilità all’impresa appaltante. Cambiamo le leggi che favoriscono il ricorso ad appaltatori
privi di solidità finanziaria, spesso non in regola con le norme antinfortunistiche. Abrogare le
norme in essere ed estendere la responsabilità dell’imprenditore committente significa garantire
maggiore sicurezza sul lavoro.

Più integrazione con la cittadinanza italiana
Riduciamo da 10 a 5 gli anni di residenza legale in Italia richiesti per poter fare
domanda di cittadinanza italiana, che una volta ottenuta sarebbe trasmessa ai figli e
alle figlie minorenni. Questa modifica costituisce una conquista decisiva per circa 2
milioni e 500mila cittadine e cittadini di origine straniera che nel nostro Paese
nascono, crescono, abitano, studiano e lavorano. Allineiamo l’Italia ai maggiori Paesi
europei, che hanno già compreso come promuovere diritti, tutele e opportunità
garantisca ricchezza e crescita per l’intero Paese.



pag.4

cgil_ravenna
www.cgilra.it

cgil ravenna
@cgil_ravenna

Sede
via Pellegrino Matteucci, 15
48121 Ravenna
tel. 0544 244 211
fax. 0544 341 92
redazione.ravenna@er.cgil.it

Progetto grafico
Centro Stampa Cgil

Direttore responsabile
Roberto Artioli

Redazione
Sara Errani, Maura Masotti,
Michela Serventi

Impaginazione
Alide Brunetti
Juan Alberto Durán

Stampa
Centro Stampa Cgil

Si ringrazia per la
collaborazione
Manuela Trancossi,
Alessio Vacchi.

Registrato nel Tribunale di
Ravenna

Distribuzione gratuita

APP Appunti
dal Lavoro
Periodico della Cgil
provinciale di Ravenna

Seguici suinostri
social, unisciti anoi e
scopri gli
approfondimenti su

Un’idea? Una notizia? Scrivi alla redazione!
Hai un tema che vorresti vedere approfondito? Una notizia che merita
attenzione? O magari un articolo da condividere? Raccontaci la tua storia,
segnala ciò che conta, proponi le tue idee!
Scrivici a redazione.app@er.cgil.it e aiutaci a dare spazio alle voci che
fanno la differenza. Ogni suggerimento è prezioso… aspettiamo il tuo!

Il Primo Maggio sarà un giorno di fe-
sta, di impegno e di informazione sui 
referendum del 8 e 9 giugno. Lo slo-
gan di Cgil, Cisl e Uil sarà “Uniti per 
un lavoro sicuro”. Ai giardini pubblici 
di Ravenna, in viale Santi Baldini, la 
mattina si aprirà con la distribuzio-
ne del garofano e l’inizio della festa. 
Alle 14 aprirà l’Officina della musica, 
mentre alle 15 spazio ai bambini. Alle 
15,30, Paride Amanti, della segreteria 
della Cgil Emilia Romagna, prenderà 
la parola a nome dei sindacati. A se-
guire, alle 16, ci sarà una lezione di 
Tribal Fusion Dance con Nicola Otta-
viani, e poi, alle 16:30 e alle 18, i con-
certi delle band “The Velvet Riders” e 
“The Spares”.
A Faenza, in piazza del Popolo, si fe-
steggia a partire dalle 9, con la distri-
buzione di dolci, bevande e il garofano 
rosso. Ci sarà anche uno spazio dedi-
cato ai bambini e l’intrattenimento del 
Duo Chiari. Alle 10, ci sarà il saluto 
dell’amministrazione comunale, se-
guito dal comizio di Ivan Missiroli, se-
gretario confederale della Cgil Raven-
na. A Lugo, in Largo della Repubblica, 
ci sarà nella mattinata la distribuzione 
del garofano.

Iniziative della Cgil
Ad Alfonsine, la Camera del Lavoro 
sarà aperta la mattina dalle 8,30 alle 
11,30 per distribuire i garofani. In se-
rata, ci sarà un banchetto in piazza 
Gramsci dove saranno distribuiti altri 
garofani e materiale informativo sui 
referendum. 
A Longastrino, ci sarà la distribuzio-
ne di garofani dalle 9 alle 12 nell’ex 
centro diurno, in via Bassa con possi-
bilità di pranzare, anche da asporto. 
Previsto un punto informativo dedicato 
ai referendum.
A San Bernardino, distribuzione dei 
garofani il 30 aprile, dalle 9 alle 11. 
A Voltana, il Primo maggio, davanti a 
Casa del Popolo, ci sarà la distribuzio-
ne di garofani dalle 9 alle 11,30. 
A San Lorenzo, dalle 9 alle 11,30 

sempre di fronte alla Casa del Popolo.
A Russi, la Cgil sarà presente dalle 9 
alle 11 in piazza Dante con la distri-
buzione dei garofani, e nel pomerig-
gio, dalle 15 alle 17, al centro sociale 
culturale Porta Nova in via Moro 2/1, 
ci sarà musica con il maestro Gianmi-
chele Carnevali, laboratori per ragazzi 
e ancora distribuzione di garofani.
A Fusignano, la Cgil alle 9 in piaz-
za Corelli distribuirà i garofani, e alle 
9,30 il comitato referendario presen-
terà i cinque quesiti. Alle 10 ci sarà 
una camminata con pro Loco - I Gi-
ganti Verdi, e alle 11,15 si rientrerà 
in piazza con un aperitivo offerto da 
Spi Cgil.
A Conselice, dalle 9 alle 13, esposi-
zione di mezzi agricoli, distribuzione di 
garofani e palloncini di Spi Cgil. Alle 
11 è previsto un saluto di Manuela 
Trancossi, segretaria generale della 
Cgil Ravenna. 
A Lavezzola, dalle 9 alle 13, si svol-
gerà una sfilata di trattori e un comizio 
di Laura Mazzesi, segretaria Flai Cgil. 
Prevista la distribuzione di garofani. 
A Bagnara, dalle 7,30 alle 12, in 
piazza Bagnara, ci saranno i tradizio-
nali ciambellini e la distribuzione dei 
garofani.
A Massa Lombarda, i festeggiamen-
ti iniziano alle 9,45, con la musica di 
Martina e Stefano. Seguiranno i saluti 
Stefano Sangiorgi, sindaco di Massa 
Lombarda, William Signani della Cia 
Romagna, e l’intervento di Sara Errani, 
segretaria provinciale della Cgil Ra-
venna. È inoltre prevista una pedalata 
che partirà alle 14,45 da piazza Matte-
otti, con arrivo al Parco Piave previsto 
per le 16.
A Cervia, nei pressi della fontana 
l’Angelica in viale Roma dalle 9 alle 
12,30 distribuzione garofano.
A Casola Valsenio, in piazza Oriani 
dalle 9 alle 13 distribuzione dolci e 
bevande e tradizionale garofano rosso
A Sant’Agata sul Santerno, in piaz-
za Umberto I dalle 9 alle 12 distribu-
zione del garofano.


